
 
Ministero della Salute 

 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 

di concerto con 

 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 

 
 

VISTO l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e successive modifiche, che autorizza l’esecuzione di 

un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 

tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani 

e soggetti non autosufficienti per l’importo complessivo di 34 miliardi di euro; 

VISTO il decreto-legge n. 75 del 2023, articolo 43, comma 4-bis, che assegna alla Regione Lazio per il 

Giubileo 40 milioni di euro per l'anno 2023, 100 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 

2025, al lordo dell'imposta sul valore aggiunto, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 

di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, a valere sulla quota assegnata alla regione Lazio; 

 

VISTO il decreto-legge n. 132 del 2023, articolo 9, comma 1-septies, che assegna alla Regione Calabria 19,4 

milioni di euro per l'anno 2024 e 38,6 milioni di euro per l'anno 2025 mediante corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, a valere sulla quota assegnata 

alla regione Calabria; 

 

CONSIDERATO il finanziamento del suddetto programma che al netto delle riduzioni, risulta essere 33,787 

miliardi di euro; 

 

VISTO l’articolo 5-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, 

il quale dispone che il Ministero della salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e 

d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 

e di Bolzano e nei limiti delle disponibilità finanziarie, iscritte nel bilancio dello Stato e nei bilanci regionali, 

può stipulare, Accordi di programma con le Regioni e con altri soggetti pubblici interessati, nell’ambito dei 

programmi regionali per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 20 della citata legge n. 67/1988;  

 

VISTA la delibera CIPE del 21 marzo 1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 1997, 

che stabilisce i criteri per l’avvio della seconda fase del programma nazionale di investimenti previsto dal 

citato articolo 20 della legge n. 67 del 1988; 

 

VISTO il punto b) dell’articolo 4 della delibera CIPE n. 141/1999, «Regolamento concernente il riordino delle 

competenze del CIPE (art. 3 della legge 17 maggio 1999, n. 144)», con la quale sono state devolute al Ministero 

della sanità, oggi Ministero della salute, le funzioni di ammissione a finanziamento dei progetti in materia di 

edilizia sanitaria e tecnologie sanitarie, suscettibili di immediata realizzazione, di cui all’articolo 20, comma 

5-bis, della citata legge n. 67/1988; 

 



VISTO l’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 19 

dicembre 2002 (rep. Atti n. 1587/CSR), concernente la semplificazione delle procedure per l’attivazione dei 

programmi di investimento in sanità;  

 

VISTO l’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 28 

febbraio 2008 (Rep. Atti n. 65/CSR), concernente la definizione delle modalità e procedure per l’attuazione 

dei programmi di investimenti in sanità, a integrazione dell’Accordo del 19 dicembre 2002;  

 

VISTO l’articolo 1, commi 310, 311 e 312 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Finanziaria 2006)”, che prevede ulteriori 

adempimenti in materia di realizzazione delle procedure di attuazione del programma di edilizia sanitaria di 

cui al citato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.67;  

 

VISTO l’articolo 1, comma 436, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, che modifica l’articolo 1, 

comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in vigore dal 1 gennaio 2018;  

 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

altre misure urgenti per gli investimenti” e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, lett. e) punto 2 che individua 

gli importi riferiti all’investimento “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” per un importo complessivo di 

euro 1.450.000.000; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 2022 recante “Ripartizione programmatica delle 

risorse alle regioni e alle province autonome per i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del 

Piano per gli investimenti complementari”, il quale definisce la ripartizione delle risorse ai soggetti attuatori 

Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano per la realizzazione degli interventi a regia del Ministero 

della Salute, ivi compresi quelli di cui alla linea di investimento “2 – Verso un ospedale sicuro e sostenibile” 

per un importo complessivo di euro 1.450.000.000,00. 

  

VISTO l’articolo 1, comma 13 del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 aprile 2024, n. 56, al primo capoverso, ha disposto che: "Gli investimenti destinati alla realizzazione 

del programma denominato «Verso un ospedale sicuro e sostenibile», già finanziati a carico del Fondo 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2 

, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ad 

esclusione di quelli delle Province autonome di Trento e di Bolzano e della Regione Campania, sono posti a 

carico del finanziamento di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67." 

 

VISTO l’articolo 1, comma 877, della legge 30 dicembre 2024 n. 207 (legge di bilancio per l’anno 2025) il 

quale prevede che “Il finanziamento del programma pluriennale straordinario di edilizia sanitaria e di 

ammodernamento tecnologico di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successivi 

rifinanziamenti, pari a 33,787 miliardi di euro ai sensi dell’articolo 1, comma 263, della legge 30 dicembre 



2021, n. 234, dell’articolo 43, comma 4-bis,  del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e dell’articolo 9, comma 1-septies, del decreto-legge 29 

settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2023, n. 170, è incrementato 

di 126,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2036. Resta fermo, per la sottoscrizione di 

accordi di programma con le regioni e per il trasferimento delle risorse, il limite annualmente definito in base 

alle effettive disponibilità del bilancio dello Stato”; 

 

VISTO il successivo comma 878, il quale dispone che “La ripartizione dell'incremento di cui al comma 877 

avviene sulla base del valore degli investimenti destinati alla realizzazione del programma denominato «Verso 

un ospedale sicuro e sostenibile», precedentemente finanziati dal Fondo complementare al PNRR di cui 

all'articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, al netto degli importi relativi alle province autonome di 

Trento e di Bolzano e alla regione Campania”; 

 

CONSIDERATO l’articolo 1, commi 877 della legge n. 207/2024, che ripartisce le risorse complessive pari 

a € 1.266.000.000,00, con una dotazione annuale di 126,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 

2036, per la prosecuzione del Programma straordinario di investimenti in sanità art. 20 della legge 11 marzo 

1988, n. 67 e ss.mm.ii.; 

 

CONSIDERATO altresì che, ai sensi del richiamato articolo 1, comma 878 della legge n. 207/2024, la 

ripartizione avviene sulla base del valore degli investimenti destinati alla realizzazione del programma 

denominato «Verso un ospedale sicuro e sostenibile», al netto degli importi relativi alle province autonome di 

Trento e di Bolzano e alla regione Campania; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover assegnare alle regioni le risorse complessivamente pari a € 1.266.000.000,00, 

con una dotazione annuale di 126,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2036, sulla base “del 

valore degli investimenti destinati alla realizzazione del programma denominato «Verso un ospedale sicuro e 

sostenibile», precedentemente finanziati dal Fondo complementare al PNRR di cui all'articolo 1, comma 2, 

lettera e), numero 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

luglio 2021, n. 101, al netto degli importi relativi alle province autonome di Trento e di Bolzano e alla regione 

Campania” fermo restando, per la sottoscrizione di accordi di programma con le regioni e per il trasferimento 

delle risorse, il limite annualmente definito in base alle effettive disponibilità del bilancio dello Stato; 

 

ACQUISITA l’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del ___________ (Rep. Atti n. ___/CSR); 

 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

1. Ai fini della prosecuzione del programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e 

di ammodernamento tecnologico di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, l’incremento ai 

sensi dell’articolo 1, comma 877, della legge 30 dicembre 2024 n. 207, complessivamente pari a € 

1.266.000.000,00, con una dotazione annuale di 126,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 

2036, viene ripartito e assegnato alle Regioni, sulla base “del valore degli investimenti destinati alla 

realizzazione del programma denominato «Verso un ospedale sicuro e sostenibile», precedentemente 

finanziati dal Fondo complementare al PNRR di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2, del 

decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, al 

netto degli importi relativi alle province autonome di Trento e di Bolzano e alla regione Campania” come 

da Tabella A allegata al presente decreto, fermo restando, per la sottoscrizione di accordi di programma 



con le regioni e per il trasferimento delle risorse, il limite annualmente definito in base alle effettive 

disponibilità del bilancio dello Stato. 

 

Articolo 2 

 

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 1, potranno essere utilizzate per la sottoscrizione di Accordi di 

Programma ai sensi dell’art. 5-bis del d.lgs. n.502/1992 e ss. mm. ii., secondo le modalità e le procedure 

per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità definite dall’Accordo per le procedure tra 

Governo, Regioni e province Autonome di Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008 per la “Definizione 

delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità”, a integrazione 

dell’Accordo del 19 dicembre 2002. 

 

 

 

Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana.  

 

 

 

            IL MINISTRO DELLA SALUTE                     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA                                  

                  E DELLE FINANZE   



                Tabella A 

 

Regioni 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 
Totale 

Regione 

PIEMONTE 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 9.634.090,63 96.340.906,33 

V D'AOSTA 276.345,92 276.345,92 276.345,92 276.345,92 276.345,92 276.345,92 276.345,92 276.345,92 276.345,92 276.345,92 2.763.459,23 

LOMBARDIA 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 21.927.063,80 219.270.638,03 

BOLZANO - - - - - - - - - - - 

TRENTO - - - - - - - - - - - 

VENETO 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 10.710.434,42 107.104.344,16 

FRIULI 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 2.709.694,44 27.096.944,44 

LIGURIA 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 3.482.894,46 34.828.944,61 

E ROMAGNA 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 9.861.687,67 98.616.876,68 

TOSCANA 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 8.243.493,27 82.434.932,67 

UMBRIA 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 1.943.579,02 19.435.790,20 

MARCHE 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 3.361.385,38 33.613.853,84 

LAZIO 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 12.537.078,41 125.370.784,11 

ABRUZZO 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 3.796.362,81 37.963.628,05 

MOLISE 887.869,26 887.869,26 887.869,26 887.869,26 887.869,26 887.869,26 887.869,26 887.869,26 887.869,26 887.869,26 8.878.692,60 

CAMPANIA - - - - - - - - - - - 

PUGLIA 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 11.422.603,27 114.226.032,66 

BASILICATA 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 1.614.302,58 16.143.025,77 

CALABRIA 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 5.457.681,83 54.576.818,29 

SICILIA 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 13.986.140,48 139.861.404,78 

SARDEGNA 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 4.747.292,35 47.472.923,54 

TOTALE 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 126.600.000,00 1.266.000.000,00 

 


